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a cura di Elena Boretti

posto alla stessa altezza,
permette di evitare l’uso del
tasto “Back” o “Indietro” del
browser. 
A sinistra, troviamo indicate
le tre possibilità di visualiz-
zazione, evidenziate con tre
tasti, in sfumature di grigio,
contenenti la lettera “A”, in
varie altezze (indicate dal
tag-alt come testo normale,
testo grande, testo molto
grande). Purtroppo i tre tasti
presentano immagini dotate
di contrasto, differenza di
colore e luminosità molto
bassi, che inficiano il loro
uso. Le tre diverse modalità
di visualizzazione permetto-
no l’accessibilità ai contenu-
ti web per categorie di uten-
ti svantaggiati e rientrano
nelle norme internazionali
sull’accessibilità, recepite an-
che in Italia con varie nor-
mative. Si nota attenzione
per questi aspetti: tutte le
pagine che compongono il
sito sono visibili nelle tre
modalità, ma lo sfondo
chiaro usato nel sito web ri-
sulta troppo luminoso e ab-
bagliante.
L’intestazione con il nome
esteso della biblioteca è po-
sto accanto al logo, rappre-

sentato da una pila di libri
sovrapposti. 
La home page si articola in
tre aree: a sinistra i link
principali di navigazione
elencati, senza uso di menu
a tendina. Al centro l’area
“In evidenza” che indica le
ultime notizie, tutte linkabili.
Sulla parte destra invece le
aree “Indirizzo”, contenente
tutti i dati localizzativi; “Ora-
ri”, con indicazione degli o-
rari di apertura delle varie
sezioni della biblioteca; “Ul-
timo aggiornamento”, che
indica la data di ultimo ag-
giornamento del sito, che ri-
sulta molto recente.
Da notare nei link la voce
“Catalogo” che appare for-
mattata in grassetto, attiran-
do l’immediata attenzione
del visitatore. 
Partendo dall’alto, troviamo
l’indispensabile link “Home
page della biblioteca”; “Ulti-
me notizie”, che ospita gli e-
venti della biblioteca suddi-
visi in ordine cronologico
partendo dal 2003; “Notizie
generali”, dove vengono in-
dicate informazioni di primo
orientamento per l’utente. 
Con “Le sezioni e gli uffici”
entriamo nel core di questa
ricca biblioteca. Sono descrit-
te le varie sezioni (Cinema,
Friulana, Manoscritti e rari,
Moderna, Musica e Ragazzi)
e gli uffici. Ognuna contiene
la scheda descrittiva, dove è
indicato il responsabile o il
personale di contatto, e utili
indicazioni per l’utente, tra
cui numero di telefono, e-
mail, orario di apertura. 
Il link “La rassegna stampa”
propone in ordine cronolo-
gico, partendo dal 1998, gli
articoli pubblicati sui quoti-
diani del territorio. 
Segue il link in grassetto “Ca-
talogo”, da cui si apre una
pagina descrittiva con com-
posizione e modalità d’uso,
con link al catalogo colletti-
vo cumulato delle 65 biblio-
teche friulane che vi aderi-

La Biblioteca civica “Vin-
cenzo Joppi” di Udine è una
delle biblioteche pubbliche
italiane che vanta una pre-
stigiosa e autorevole tradi-
zione storica e culturale, ric-
che collezioni di periodici,
fondi e documenti (430.000
volumi) che spaziano dai
manoscritti fino alle risorse
multimediali. Il sito risulta
un po’ come uno “snodo” di
tante “anime”, riuscendo a
“coniugare” il senso di una
biblioteca storico-conserva-
tiva con quella contempora-
nea-elettronica.
Per chi non si affida ai mo-
tori di ricerca, si accede al
sito web della Joppi dal sito
web del Comune di Udine
che ha creato degli agevoli
percorsi di navigazione per

il cittadino. Il sito della bi-
blioteca risulta collocato
nella macroarea “Vivere in
città”, in colore arancione,
vicino ad altre aree in colo-
ri e label diversificati, e or-
ganizzato con l’uso delle
“briciole di pane”.
Partendo dall’alto possiamo
notare una navigazione
strutturata su due livelli ge-
rarchici, evidenziati con co-
lori differenti. Scendendo di
un livello, troviamo le “bri-
ciole di pane” o breadcrumbs,
che orientano il visitatore al-
l’interno del sito e ne age-
volano l’usabilità.1 Dalla di-
citura “Sei qui”, troviamo i
vari passaggi linkati e linka-
bili per tornare indietro fa-
cilmente. A destra dello
schermo il link “Indietro”,

Biblioteca civica
“Vincenzo Joppi”

<http://www.comune.udine.it/opencms/opencms/
release/ComuneUdine/cittavicina/arte/biblioteche/
joppi/index.html?lang=it&style=1&expfolder=Biblio
teche>
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La home page del sito web della Biblioteca civica “Vincenzo Joppi” di Udine
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mancano: prenotazione (con
compilazione di un form
online), invio del record
con e-mail, proposte di
nuovi acquisti, possibilità di
archiviare record in una
personale bibliografia. Si
nota la mancanza di un link
per tornare alla home page
del sito web della bibliote-
ca, il che può disorientare
l’utente. 
Nel link “Periodici” sono in-
dicati in ordine alfabetico i
periodici e i quotidiani di-
sponibili, e come e dove re-
perirli in biblioteca. Seguo-
no “Iniziative culturali”, una
pagina che risulta un po’
troppo lunga per chi legge,
mancando un indice; quindi
le “Pubblicazioni” realizzate
dalla Biblioteca Joppi, e
“Biblioteche di circoscrizio-
ne” dove si descrivono le
sette biblioteche della rete

urbana di Udine. L’utente
può trovare una mappa del-
la città con le varie localiz-
zazioni, inoltre ogni biblio-
teca è corredata di informa-
zioni su orario di apertura,
indirizzo, numero di telefo-
no, mezzi di trasporto per
arrivarci e totale dei volumi
posseduti. 
Il link “Iscrizione al prestito”
contiene tutte le informazio-
ni su come iscriversi a que-
sto servizio nelle bibliote-
che cittadine: il navigatore
viene però “trasferito” in
un’altra area del sito, ovvero
nella sezione “URP informa”
dell’ente di appartenenza.
Segue il link “Banco libero”,
un servizio di utilità pubbli-
ca, sul modello del banco
alimentare, basato sul libero
scambio e recupero di libri
e risorse multimediali, che
vengono messe a disposi-

scono. Il catalogo offre stru-
menti di ricerca agevoli, con
servizi pensati per l’utente
remoto (disponibilità del
documento, numero di co-
pie, prenotazione, invio di
record con e-mail, proposte
di acquisto, costruzione di
bibliografie personalizzate
dall’utente dei record sele-
zionati… una sorta di “pro-
memoria di letture”, aggior-
nabile per ogni sessione).
La Biblioteca Joppi compare
in tre diversi cataloghi: quel-
lo della Centrale (che com-
prende la sezione Moderna
e le sette biblioteche di Cir-
coscrizione), quello della se-
zione Ragazzi e quello della
sezione Musica. Dalla sezio-
ne Statistiche del catalogo,
alla data del 26 agosto 2006,
sappiamo che ha una consi-
stenza di 1.359.161 schede
catalografiche.

Il link “Catalogo dei dvd” ri-
manda alla pagina della se-
zione Cinema, nata nel 1998
grazie alla donazione di al-
cuni privati cittadini di un
primo fondo di dvd. Con il
tempo tale sezione – la Joppi
è stata una delle prime bi-
blioteche pubbliche italiane
che ha accolto questa tipo-
logia documentaria fra le
sue raccolte – si è arricchita
sempre di più (attualmente
conta 1.800 titoli), ottenen-
do un rilevante successo di
gradimento fra gli utenti
(nel 2005 si è arrivati alla ci-
fra di 18.000 prestiti). In
fondo alla pagina vediamo
il link per accedere all’OPAC
della sezione Cinema, rea-
lizzato con i contributi della
Regione Friuli-Venezia-Giulia
e dell’Unione europea. An-
che in questo caso i servizi
per l’utente remoto non

La pagina web della sezione Ragazzi
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zione dei cittadini. Ultimo
link “Donne immigrate in
biblioteca”, che illustra un
significativo progetto multi-
culturale che coinvolge don-
ne e bambini immigrati: o-
gni sabato pomeriggio, me-
diatori culturali e biblioteca-
ri delle varie sezioni sono
disponibili per istruire nel-
l’acquisizione di competen-
ze sugli strumenti informati-
vi e di ricerca offerti dal “si-
stema biblioteca”. La pagina
ospita inoltre il volantino
dell’iniziativa scaricabile in
modalità pdf nelle varie lin-
gue straniere.
Merita di essere segnalata la
sezione Ragazzi, che in real-
tà si configura come un ve-
ro e proprio sito web auto-
nomo. Vi si accede dal link
“Sezione Ragazzi” contenu-
to in “Le sezioni e gli uffici”
oppure dall’area “Vivere in
città” dell’ente di apparte-
nenza, che ha creato uno
specifico percorso anche

per la Biblioteca dei ragazzi.
La home page accoglie il
giovane navigatore con una
grafica colorata e accattivan-
te, coniugando sia il lin-
guaggio iconografico (al
centro sono posizionate
delle icone linkabili che ri-
mandano alle pagine inter-
ne), sia testuale (link a sini-
stra del monitor). 
I contenuti testuali sono
“pensati” e realizzati per un
pubblico giovanile: brevità,
chiarezza ed essenzialità cat-
turano il giovane lettore e lo
invitano a usare il sito e i ser-
vizi offerti dalla biblioteca. 
Molto ricca la sezione “Pub-
blicazioni” che ospita il gior-
nalino realizzato dalla Bi-
blioteca dei ragazzi “Biblio-
land” (scaricabile in formato
pdf), ma anche utili risorse
come bibliografie, consigli
di lettura, l’ora delle storie e
materiale sulla promozione
ed educazione della lettura:
è possibile scaricare gratui-

tamente gran parte di que-
sta documentazione, che
può essere molto utile per
bibliotecari e operatori im-
pegnati nel settore. 
Rilevo alcune carenze: nes-
suna pagina contiene la data
di creazione e aggiornamen-
to (tranne la home page), né
il responsabile dei contenuti;
la url molto lunga non con-
sente un’agevole memoriz-
zazione (sia per la sezione
Ragazzi che per la Joppi).
Inoltre manca una sezione
che raccolga un repertorio di
siti web di interesse locale e
non, presente invece nella
parte della sezione Ragazzi.
Sbirciando nel codice html,
troviamo assenti metadati e
keyword; non tutte le imma-
gini presentano il testo alter-
nativo (tag-alt); non tutte le
pagine hanno una coerente
politica di assegnazione del-
l’elemento <title>.
Concludendo, possiamo di-
re che il sito risulta com-

plessivamente chiaro e user-
friendly e rappresenta un
valore aggiunto per il citta-
dino locale e l’utente remo-
to, puntando su modalità di
contatto e relazione con lo
staff, orari, indirizzi e infor-
mazioni puntualmente de-
scritte e presenti. 
(Ultima consultazione:
31 agosto 2006)

Annalisa Serafini

Firenze
annalisaserafini@libero.it

Note

1 Sull’uso delle breadcrumbs
troviamo una specifica racco-
mandazione in: MINISTERO PER I

BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI,
Manuale per la qualità dei siti
web pubblici culturali, a cura
di Fedora Filippi, 2004; copia
a stampa della versione elet-
tronica on-line: <http://www.
minervaeurope.org/publica
tions/qualitycriteria-i.htm>.
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Pagina dedicata a un progetto multiculturale che coinvolge donne e bambini immigrati


